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per non scadere sottovento. -  Vedi 
«sopravvento » e « sottovento

AGO. -  Ago della bussola. I/eleinento 
sensibile o direttivo della bussola ma­
gnetica. In generale non è un solo ma­
gnete permanente, ma un sistema for­
mato di più magneti. Nella bussola a 
liquido usata nella Marina Italiana, 
questo sistema consta di sei fasci, cia­
scuno dei quali è formato di cinque 
aghi magnetici. Il complesso è fissato 
all’interno della Rosa galleggiante. 
(Vedi «bussola magnetica»).

Ago da velaio. Il grosso ago con 
cui si cuciono le tele per formare le vele 
e le tende. Per spingere la cruna non si 
usa un ditale, ma il « guardapalma ». 
-Vedi questa voce.

Ago da carico. Lo stesso che «biga».
AGONÀRA. — Attrezzo da pesca. Rete a 

strascico usata in Liguria per la pesca 
delle aguglie.

AGUGLIÀRA. — Lo stesso che « ago- 
nara ».

AGUGLIOTTI. — I maschi dei cardini 
con cui il timone è collegato alla poppa, 
e sui quali esso compie il suo movi­
mento angolare.

AGUZZINO. — L ’ufficiale inferiore delle 
Galee che aveva l’incarico di sorve­
gliare i vogatori (ciurma).

Poiché gli uomini erano in maggio­
ranza schiavi alla catena, gente dispe­
rata, l ’aguzzino, dopo gli ammonimenti 
verbali, si serviva di mezzi più persua­
sivi : il nerbo, la sciabola e in tempi 
più recenti la pistola.

Questo cenno dovrebbe bastare a 
convincere i letterati ed i giornalisti 
che debbono desistere dal chiamare 
ciurme i liberi equipaggi delle navi 
moderne.

AIUTANTE. — Nella Marina Militare 
Italiana prendono questo nome i sot­
tufficiali di una speciale categoria. A 
bordo delle navi e nelle caserme essi 
sono preposti al mantenimento della 
disciplina e del buon ordine in tutti i 
servizi inerenti alla vita quotidiana

degli equipaggi. Sono ammessi a far 
parte di questa categoria uomini di 
ottimi precedenti e di condotta illibata. 
Il distintivo della categoria è il fascio 
littorio.

Aiutante di bandiera. -  L ’ufficiale ad­
detto alla persona di un Ammiraglio. 
Generalmente è un Tenente di Vascello, 
ma può essere anche un Sottotenente 
di Vascello. È la carica che corrisponde 
a quella di Ufficiale d ’Ordinanza o a 
Disposizione nel lt. Esercito.

ALABBASSO. — Le corde che servono per 
tirar giù quelle vele di taglio che si 
chiamano fiocchi e vele di strallo e 
quelle vele auriche che hanno il nome 
di rande a picco fisso e contro rande.

La voce alabbasso si estende ad indi­
care qualunque corda destinata a ti 
rare abbasso un oggetto o semplice- 
mente a guidarlo nella sua discesa. 
Alabbasso della bandiera.

Si dice anche caricabbasso o calab- 
basso.

ALACCIÀRA. — Attrezzo da pesca. Rete 
alla, deriva del tipo « menaide », usata 
per la cattura delle aiacce (specie di 
sardelle, ma di maggiori dimensioni). 
L ’alacciara è più piccola della menaide 
ed ha le maglie un p o ’ più grandi. Si 
usa in fondali di circa 30 metri.

ALAGGIO. — L ’operazione di tirare al­
l ’asciutto le navi in luogo apposita­
mente adattato che chiamasi scalo di 
alaggio. Vedi « scalo ».

ALALONGÀRA — Attrezzo per la pesca 
dell’alalonga, pesce della famiglia dei 
tonni. Rete formata con grossi fili di 
canapa, alta circa ottanta metri e molto 
lunga, che si dispone verticalmente 
mediante sugheri e piombi. È chia­
mata pure « alongàra ».

ALAMBARDATA. — Questa voce è un 
francesismo (embardée). In italiano si 
deve dire « straorzata »> (vedi questa 
voce).

ALARE. -  Tirare una corda, una go­
mena, una catena. Nella Marina ita­
liana tale verbo sostituisce il verbo
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